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FIAT

ffiffi
Un intervento operoio
do Mirofiori

. Questa corrispondenza operaia arriva da Mira{iori, una fabbrica che è al centro,
insieme a molte altre, dell'assedio voluto dal governo locale, dal sindacato, dalla dire-
zione.e dallo Stato, per espugnare le ultime rnanifestazioni di lotta autonoma, nella
cattedrale del comando industriale.

Il compagno che ci ha inviato questo scritto analizza alcuni problemi emersi dalle più
recenti lotte operaie, proponendo un tlialogo aperto e problematico con tutte le istanze
del movimento rivoluzionario
-. S gità delchefare?, insito nell'appello a confrontarsi, gli spunti di analisi e le proposte
di inchiesta risultano, in questa situazione, abbozzidi strimenti critici quantg mai utili e
necessari. Lo ospitiamo dunque come contributo al difficile dibattito incorco.

I goyemo ombru contro h conflittuolitù di clos-
se. Riotti{- rcprcssione e ruziomlizuzione pro-
duttivo dello Fiot nello crisi

nuovo r,igore ed una nuova adesione
operaia. Non che tutto questo sia
inutile. ma penso che sia prioritario
fare delle considerazioni in merito al-
la lotta e asli sr.iluppi che ne sono
segultt. non potendo lare a meno di
considerare il momento focale della
mobilitazrone durata sei mesì e i fa-
mosi blocchi "a macchia di leopardo",
come li ha deliniri la stampa.

Duranre rutto il periodo invernale,
dopo che rl contratto era scaduto, si e
assrstito ad una battaslia interna al
sinciacato. in merito alTa piattaforma
di lotta dei metalmeccanici. Il dibat-
trto. completamento interno all'appa-
rato burocratico del sindacato. non ha
coinrolto nella sua elaborazione né i

Da più parti vengono tracciate
analisi su ciò che è stata la mobilita-
zione operaia di luglio a Torino, sul
problema del contratto. Queste anali-

si tendono sostanzialmente a sostene-
re questa o quella tesi sulia situazione
di lotta, sulla nuova composizione'in
fabbrica o accreditare al sindacato un
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FIAT
lunzionaie rrerché decentrar a
la produzione. curava i raP-
porti con l'indotto. costruiva
iapporti pririlegiati con Pic-
coli padroncini, brigava ra-
zionalizzaria (a modo suo). ma
soprattutto perché comando-
la. Da quei tempi, tipici per
l'incontro del modello di fab-
brica intensiva con quello
estensivo è passatc'r molto
tempo.

Ora i dirigenti vengono
formati in università private,
frequentano corsi di riqualifi-
cazione molto in. sono ospitrti
da Umberto nell'etfiuicnti'.i-
nlo vivaio di l\{arentino. stu-
diano informatica. sanno di
sociologia, ma ahimc!. la Ioro

funzionalità all'azienda è
me)sa in criri. lr loro prera in
diretta sul ciclo di protluzionc
e sull'organizzazione della
produzione e pressoche nulla.
lr loro aut()rirà sueli operai
cade. nei momenti di conflit-
tualità. sotto il livello di... au-
todilesa.

I capi. dttnEre. sì ribellano.
Si ribellano contro chi "r.ron li
sa difendere c'lal terrorismo":
Regione. Sindaco. Polizia. n.ra
anche contro chi. come la Di-
rez-ione. li costringe ad un
ruolo reificante. I capi -- così
li consegna alla storia giorna-
listica la loro llntentrzionc
torinesc sono picchirti. in-
sultati. mortilicati. sputac-

chiati. e... aI termine del crclo
della riolenza (i tre lantosi
statli: riolenza nei cortei. rio-
lenza dit'lu:a. terrorisnìo. in-
dicati dal seniale Annibatdi)
\ensono gìnrbizzuti. Du Mi-
rafiori. dalla Lancia. da Ri-
valta e. dulcis in lundo
dall'Alfa. si alzano alti lai. I
capi non roslion., piu lare i

capi. D'altronde i capi non
sono pru capl.

I boiari si ribellano. Ma i
boiari non 56no piu boiari.
Sono ternrinali umrni. pezzi
organici del cervello elettro-
nico. dei nastri perlbrati. dei
proerammi di bilanciamento.
Sono tern.rirìali parlanti. com-
ponenti intercambiabili del

ciclo di conrando. ai quali e
assegnata essenzialmente Ia
funzione di traduttori opera-
tir i delle indicuzioni lornite
tlalta Vaechinu di contando.
Collettori tra il capitale os-
gettivato e la merce valore.
tran.riti di human-relations tra
i piani'imperscrutabili' del
Grande capitale e i suoi valo-
rizzalori. In quanto tale la ge-
rarchia intermedia e nulla.
Cosa importa alla Fiat di loro.
dei loro piccoli destini'l Si
piange forse su un pezzo làl-
lato?

E tuttavia. proprio per la
loro finzione. per la lorcr
"consistenla" oreanica qucrti
'pezzi'continuano ad avere un

chiaraei*r:* §atts da ea?*ri*, " * r:*m* dei S1", *' #§&v*Sfio dsi
Sciegatl di r*eràedi {v*di seh*da}.

Én narxti*a si irnpeale ei esrcpesnl §i*ea'lziaài **me ceqìdÉai*me irre-
fui*bile, per §'**eess* ellx *i{e*a d*i lor* diritt§, um fftÉs di sot**-
rmesss ledeltà ulln linea str']dscais. l*;a n*n hastar il C*l§egl* di
ffi§esa ag§rà su esclusivo mxardsio sir"l**acaie e nsn poirà *§scr&
affian*ato *a aieun altro avvseato dà fidi.rcia. § cantpagni i§cenxiati
yens&rls co*ì elegante#}e*nt€ imbauagl§ati: rlevene &vsr{} i.§rìa §si§
voee, q$*!la di §a{ori*, {.!rì ssfs iinEuaggi*, qu*f l* del **làegio tec-
r"!ic*, una $&l;ì lin*e, q*erlla d*! si*,;daca§s tr*lt*hsrerionisia. ftil*
siams [,ì regirne demrrerati**l A *hi n*n **ndiside iattirarenrente
perola per p&r***, eGssprem*§ss per cemnpr*&1&§§*, svei1dàte ps!'
§vendlta, !a linea del['Eur re*ta pur sen:Bre l'ohiexi*n* di s&§sisrxze:
i lieenaiati ft6fi d€vsns iefiìére l'intrusi*ne del sindae*is nel§s l*r*
f*d* id*oloEica; rè suftie§sftte strìe appala tlne p*§icions ilniievia"."
per g§i oechl del rm*ndo... a vantagg*c di uma sempr# più organica
politica di coftsenso eS!i eysarli di rmglpr*sentanaa uf{Ée ialc"

C'è, dietro quesÈo rituaBe di fede!§à n:r** sstt!!e "i*tigaaione"
èll'sritsfrecu§* paà[{!ea: chi nrn sÉ*ettfr p** *§Es*ociar§! me.." ehi
rifir.:ta in un rnement* sirnile §a dlf**s de§ "rcl*vimetlto operai§" §e
nsfi itsrroristi? i **nnpag*i hannei iàutat* il {ra*efi* {di Erane r*§za e
*pportunista) e, d*po av*r rigettat* §a pregiudiaiaie p*litiea tranno,
a loi'o ssitm, post* *oneiiei*mi u§tinraiive: s !a ditresa ditutti, a{§ianeata
o intesrate da u* ao{legis dÉ 6vv*caXi d§ $idelcia, * §§ ri{3uto da parte di
tutti di u*a qlifesa ricaltatoria.

rai - nel tentativo di elaborare linee
proprie.

Questi collettivi e gruppi mancaya-
no di un momento omogeneo di di-
scussione ed elaborazione. e nelle loro
stesse iniziative stentavano a coordi-
nare le varie etichetle. non riuscendo
ad elaborare un intervento. necessita-
to dai problemi reali. Ora, andando
ad un'analisi piir approfondita e pun-
tuale, ci accorgererno delle concezioni
estremamente diverse e del lavoro
politico e della classe a cui ci si rivol-
ge.

Con la ristrutturazione tecnologica
oggi il capitale ha creato una grossa
fascia di operai ed impiegati privile-
giati. Dentro la fabbrica molti operai
ed impiegati vengono mandati ai corsi
di formazione del centro "Giovanni

8

Agnelli". Nel'78 sono stati in 4.000 ad
apprendere le tecniche di officina,
aziendali e informatiche; ne risulta
una fascia di persone chiaramente
privilegiata, che si fa portavoce della
ristrutturazione e della pace sociale;
bisogna anche dire che questi strati
operai e impiegatizi hanno un'ottima
§ndacalizzazione e sono tra le punte
piu alte di iscritti alla FLM. Il co-
mando, in questo senso, viene reso piu
intelligente. Oltre al capo-squadra
venu(o dalla "gavetta". oggi i capi so-
no sempre di piu: giovani, usciti da
poco dalle scuole e che vengono pre-
parati ed istruiti dagli istituti creati
apposta come I'ISVOR, o il Centrcr
Formazione Capi Intermedi. Quindi.
un comando ed una gerarchia alta-
mente qualificati per smorzare con il

ASSEN4BLEA DEt DELEGATI DI TUTTE LE CATEGORIE
MARTEDI l6 OTTOBRE 1979-ore 9
Palazzefto dello Sport (Parco Rutlini)

.LO-rTlAtltO CONTRO lL TERRORISMO
DIFENDÉNDO LA DEIIIOCRAZIA E

I DLRlTTl StI'IDACALI,
FìESPINGIAMO LA NATUNA
DEI PEOVVEOIMENTI FIAT !"

FlAr ÀtlRAtloRl..
uLrtùa sEzloNE
S, r.d, a:o.r' cdr"qo . éARh6ZZFR|A

I'l cGlL.clsL.ulL
'l [o,,no

?:ìc :Lr iì i riP jìc IITr!

-".tic:c c.., il ."1',)..ri].to dichiaa di acccttre r

r.:1.rr aoil.r-)'- I i :.i .ùrlr i1 sindocato iGpira la
-12-

Eoprra'azìor.4 èd in '.tr i.ol f ^ 4i cond ivl-'rÈ 1a

cotrd{lroa ssaza 6f6P-tEe non solo def terrorismo na

eche di opi pratica di solnroifazione e di intimi

dazioio, pet l-E buona r€j.one chri non appdten8ono

all.e scelte di valori, alle convinzioni, a1 patrimo

Dio-di 10lts ce1 slndacato stasso, consolidati 
'la

Ee fqc pratrca di vtrie forme di lotta e di dife

sa del iulllo dr sciolero, cost eo-" risultl dal

cocmento corclusivd de1 Coordinmento n'zionale

llAT eilrovato aU'm.rinltà e Torino 1'11'10'1979

dai deibri de1 Coordinrìeato strrsso' dcloga a ralÈ

.r-sF-,i -lo nel rr, _-nt. , 'DlI:ior n^nc^è neLl' I'rg

cedùe oriindia, in ogni fasc e Zrado, conpreso

quèI1o esecutivo, glI awocati hlno Cossu' Prof'

Ciorgio Chezzi, kof' À1dren holo hsani, hof' fi

zieo freu, Prof. IÀrciaÀo V'ntrra' A1h'rto Basconc'
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Iìlvio lìorolino ' Giu-
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leafe' 6d elecfendo 
'omicllio 
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Vi.to è autentica
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FIAT
derazioni. ha ben altro rausio
da questo... (E il vano dise-e;o
rn cui si inrcrisec I'.rperaziàne
si dclinea celermentà: Mas,a-
cesi Iamenta 1'esistenza di"miile mele marce" alla Allh
Rorneo e prepara una lista di
69 operai da lìcenziare subìto.
De Benedetti eoelic l'(rcc,rsi(r-
ne lcr conlprttare il padrona_
to^ e rtpr(,pon'e un rapido''sloltinrerrto" rlell'orr:anico
Oiii erti e:pcllerrtio 4 5Ito la-
vorator:i).

C-'e una contraddizione di
fondo. infatti. in questa ma-
novra che ne svela i'essenza
strute_sicri. Iurti i'reugiroii",
pubblici e privari. ru[[re.en-
trnti dei lar,rratori e rlei pr-

droni. dello Stato e dei sudcliti
al'lermano: Conrro il terrori-snlo. a qualsia:i prezzo...
quulche prerzu dùvrù e55ere
pagato.!!! Tralasciamo le mi_
stificazioni .ulle quali gia.i elnncstatr l'azione .indacale
che darà vita, sicuramente. a
trattative individuali e a ver_
tenze ''.siuridicizzate"^ veri e
propri valzer virtuosi tra ma_
gistratura democratica (e in-
dir iLlibile. .econdo I'ausprcio
di Sanlorenzo) Direzione Fiat.
vertici sindacali e Stato.

Veniamo 3[ punto.
L'epurazione. la nro.crizio-

ne. la bonifica lparlarc di re-
presslOne e trOppo n()Co. \o-
stenere che si tratta di un '.ri_

iorno al vallettisnto deeli anni
cinqurnt:r" è perlonrJnt, ri-
tlutttrr'. :iettr;tntente lttrrr-
r.iants r L lt(, L,Uc\tC nìilurc rcir-
hztant, doi r.chbero roltituirc
una reale prevenzione cleì ter-
ronsm0.

Prr,:eiu.:t:, i r l r..q ult. rrt,iJc-
rc lc recliti. Jr.rrrrggcrc ij rc-
troterr:ì: l'isrcrirr i;ciolosica
ha materia da ., encÌer.e -per
sca1enarsr.... epfrifc (cluLrle
paradosso!) tuili stltno .hc
non sono quc--\lc nli\Ltfc iì'estirpare'il terrorism0. Ltr sa
la Fiat. 1a Dilezilne. il SinJa-
cato. gli i:lti Lociili e lo:riilncr
ancìtc'I r.:;toì, Lo,sltìrìtr !li
()lìCrtl. 1..' '.,nn, ' , p.p .;.1.,,:1,
stran0 possa piÌr-ife) lnCh.. I

giornali:tl che. :r puo -eiurarci.non Io direnno nrai
Perche l'operazione licen_

zianrenti è anche e soprattuil(,
un polverone itlcoltrgico cgiornalistico. Deve nasionde-
re p.iù che rivelare. confonde-
re. piu che chiarire.

ln realtà la Fiat intende ot_
tenere un ordine interno,
nuovo. L'ordine che piasnra la
l-orza lar oro sulle esiucnze
della n.racchina. sui ritml e te
cadenze del cicÌo, suile richie-\re del Cupitale-conrando.
L'orLline dellà nrobilirà. flcs-
sibilità. intercambiabilità as_
sol u te.

Autonomia di classe sisni-
tica rieidità. non-fungibiità.

terà a far ingoiare il rospo ma I'abìru-
dine alla linea non sf perfezionerà
mai. La sopportazione prevale sulla
ribellione; delusioni e sénso di scon-
fitta si imputano alla cosidetta ..vec-
chia classe op€raia" integrata. I1 pro-
blema all'ordine del gioino non è la
confliltualità operait rna le avan-
guardie rivoluzionarie, il loro nterodo
di lavoro, le loro analisi. sli obiettivi
strategici e tatrici. I collJttivi come
espressione di avangrrardie di classe
devono finirla di faré igrossi discorsi
al loro inrerno. per poi dare come
unrca proposta di azione e di lotta: le
categorie, la nocività, I'orario. Biso-
gna. porre, all'ordine del giorno. la
critica spietata alla fabbricà, alla so-
cietà, alle espressioni di schiavismo
ch^e oggi abhiamo nei reparri. porrare
a fondo la critica teorica per porre con
forza il programma comunista. Non
siamo sindacalisti dell'ultima ora. Se i

l-5.000 nuovi assunti hir;rno esprcsso che abhianro cii tionte non credo sia-rabbia alla alienazionc.. ;llio sirutta- flo crr:i '.c\traterrestri',.
mento, e opportuno oggi organizzarla
non con proposte di soiuzione imme-rliata e basta, ma con una visione
strategica dello scontro.

A luglio, dopo sei mesr, gli operai
stanchi di ubbidire agli ordini Oel
sindacato hanno inrposìo la chiusura
del contratto. l'unica cosa che porc-
vano ancora fare. E 1o hanno fatto
esprimendo un livello di azione che
nessuno inrnraginava. Han no recepiiole indicazioni dei blocchi farte'Jai
compagni dei collettivi, con l,illesalìtà
di massa, blocchi stradali, u...òpo.-
tuali, della ferrovia. Gli operai iàr,a_
dono Torino e inlpongono la loro le-
galità. .Comportan,eni di genre pernulla integrata" cosciente - di ai.e,
mosso il colosso. la Fiat. insulti alle
autorità costituite. alla sbirraslia. Se
allora tutto questo è vero. i pioblemi

I - I_'nificazioqe della classe nel
prosetto di lotta e organizzaziorle.2 - Obietrivi a breve. medio e
Ìungo termine.

3 \Ietodi di lotta.
4 Socialtzzazione con il proletaria-

lo urbano.
Dicer o che il capitale ha ristruttu-

l.l9 ll ciclo produttivo nella grossa
fabbrica. lo ha altamente tecnologiz-
zato. \on so1o. ma ha creato una for-
za produrtrva esterna alla fabbrica.
atti\ irJ Jccentrare del ciclo che occu-
pano una forza lavoro pari o forse
superiore a quella della grossa fab-
brica. ma triplamente produttiva e
meno cosro,sa dal punto di vista degli
oneri sociali: lavoro nero. doppio 1à-
roro a domicilio, etc. E' importante
irpirc e incominciare un iniervento
C'assieme sulla grossa e piccola fab-
brica. per unificare il processo pro-
duttivo e avere in mano le armi, gli
obrettivi. per indebolirlo e spezzarlo-.

E' chiaro che tutti abbiamo parlato
molto di questo tema. Il fatto che po-
chi frutti siano stati raccolti è evidèn-
temente sintomo di errori commessi e
di valutazioni sbagliate su questo set-
tore d'intervento. C'e bisogno di sa-
pere dove sono queste botte, quanti
operai ci lavorano ed intervenirè.
.. Yro degii obiettivi, credo sia quello
di incominciare a gettare le baÀi per
un confronto reale sull' oreanizzaiio-
ne, dal punto di vista delie esigenze
immediate di inserimento nella classe.
e di proposte politico-organizzative
concrete e non sotterranee" con una
loro struttura e un loro giornale che
sia lo strumento di inchieste. analisi e
propaganda dei collettivi. E' impor-
tante -- come molti compagni hanno
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rIAT
fronte alle loro istanze . crimi-
nalizzale dal sindacalo prinla
ancora chc drll;r Azie ndr vie-
ne sbandierato un aut-aut de-
finitivo: o il lavoro di labbrica
o il ritorno nel magma.

E il magma è PRODUTTI-
VO. Qualche dato è sufficien-
te a illustrare la direttrice di
sviluppo decentrato su cui la
Fiat intende marciare: le sole
Meccaniche di Mirahori sono
fornite da oltre 130 aziende
tra nazionali e internazionali
(116 nazionali) per un totale
di oltre 4600 addetti. ma di
queste unità produttive oltre

64 non hanno censimento uf-
ficiale perche occupano meno
di 50 adderti... Ecco Ia nebu-
Iosa della marginalità. con i
suoi buchi neri, isuoi "miste-
ri" le sue connivenze, compli-
cità. ildoppio lavoro operaio e
quello impiegatizio.

Accentuazione del l'orienta-
mento. produrtivo già perse-
gurto ln quesri ullinìi anni:
modificazione giuridico isti-
tuzionale dei diritti dei lavo-
ratori: due punti chiaramente
emergono dall'attacco repres-
sivo: duc punti che l'espulsio-
ne di 6l operai. colpevoli di

"conflittualità" o di resistenza
evidenzia ma non esaurisce. E
che dire delle proposte di au-
toregolamentazione .dello
sciopero. di maggior vigilanza,
sugli assunti. di piu strettal
collaborazione tra le r arie
"componenti del processo
produltivo via all'orpia in-
terclassista --?

Che dire se non che l'attac-
co repressivo è solo la cima di
un iceberg la cui conlorma-
zione è sostanzialmente e
profondan-rente sociale?

Nella busta dei ol licenziati
sono inseriti prosrammi di

annl. lnlzratlve contronvolu-
zionarie sottili. prospettive di
controllo totalizzante.

Que:to attu(co coruplessivo
è. lorse. invisibile: il suo
obiettivo. però. e chiaro: l'an-
nicntunrerrto delle condtzioni
di riproduzione della lotta di
classe. dentro Ia labbrica cen-
trale e. da qui. dentro la firb-
brica sociale.

Moltr hanno investito moltcr
in questo attacco. La classe
operrtiu non hu chc unrt p,rs.i-
bilità: investire se stessa per
sven tarlo.

"Questo attacco svela il progetto di controllo e repressione, iniziato con
Ia schedatura degh operai che non avevano aderito agli scioperi di con-
senso e proseguito con la campagna contro il terrorismo condotta dagh
Enti Locali, mediante il questionario di quartiere e di fabbrica. "
Un volontino inedito di un gruppo dei 6l
Perchè la FIAT' ha licenz.iato
61 operai

La prima cosa da ùre è t,he
le motivazronr u,sate dalla I'iat
sono false, va sottolinedto tn-
yece che il lrcenzrumento dt 6l
operat ha un cJfetto t(rrnt tsuco
net confronti di tutti quellt clte
non appartengono alla classe
dei padroni e ot. loro antmalt
domestici.
La Fiat ayrebbe potuto benrs-
stmo eltmmarci uno alla t,olta
come ha sempre fatto, ha scelto
tnvece I'azrcne clamorosa per
oltenere nsultatt polttt< t prtr.t-
sr. ll Ner coufrontt detlu
massa ribadrsce che qualsiasi
lotta di drfesa degli tnteres.eì
immediati vrene bloc:t'ala col
licenzlamento.

21 Net confrontt del srnda-
catl assltme il sigruficato dr utt
dec iso rrc hi amo a I l' ordt ne.

Ltt spiegazrnne di quesra c tlt
tutle le nwnuvre padronalt va
ric ercat a ne I la nece s st t t) c, gge t -
trva. protlott,-t della crttt.
I I ferreo t'ont rollt' .suplt t tp('t.dt
mJàtn è .ttrettamente legato al-
la nsrruttura:tone produttttu.
Dopo aver detto che I'aumento
dcllo sfruttument,., ll'unt< u
reale conlenuto della nstruttu-
raztone) non nsolverò m ognt
caso la cn.st, determtnata da
cause tnterne al modo ù pro-
duzone captlalrsta e nsolvtbtle
solo con laJine del t'apLtaltsno,

tt na,lr z: tarno t prt nct pa lt uspet t r
ue t ta n.tI r ut I u ru:t one.

l) .Sostttu:totte th operot
con macchtnan ptù modernt e
come pnmo risultato auillenlo
lello s/rutramento per cht con-
Itnua a lavorare.

2) Operu hcenzrutt t'he
yanno ad aumentqre tl numero
der dtsoct'upatt, l'aumento det
senza lattoro e la contempora-
nea diminuztone della nchiesta
dr forza lavoro prot'ocano l'ab-
bassuntento del pre:zo delltt
f'orza luvoro e tl sulano drtento
sempre ptù rnsfficrente per t
mezzr dt sussistenza.

COME SI PONE TL SIN.
DACATO NEI CONFRON.
TT DT QUESTA REALTA'?

Il srndacato ha il compito di
organizzare le lotte per gli in-
teresst tmmedrutr del proleta-
rrato. è un'orma deglt operat
per drfendere le loro condtzronr
immediate, è rl prodotto dr tutte
le lotte che sono state condotte
ftnora. ed è (ustoto licen:ra-
mentt, il sangue e la morte di
ntliont di nostrt compagru. Il
stndacato attuale, rnvece dt
portare avantt gli rnteressr dt
classe. dt orgLtntzzare gli upe-
ru, st pone rl problema di sal-
t)are l'economta nazionale,
clrrede uglt operut dr Jure sucri-
Jirr tn nome dr un "interesse
SllPertnre" t'Omune U lUItt t Cfi-
tuitrtt; ma la soctetà c0nttnua

ad e.s.sere dtyts0 rn clL1s.\t. L.on
t il I e resst an ta.qont.\ t t r r rt d ut t b t -
It; tl contttne reultsta " tntere.t.\e
supenore" cottstste dt furto nel
prt r.s t ne I I'o t t t t' ct de I l'ac c tr ttt u la -
:tone tttprlaltstLl - (an tutte lt,
('ln.reRuan:e che questo t,tttt-
portu -e nell'affènnare l\nt-
po,sstbtlrtà dr:uperarc tl tupr-
tttl t sm o.

Nella rt-strulturu:t0ne tl pLt-
drone ha ussegÌlLtto d que.tt0
Slttltlttil,, ltil (.)iltpilt t pt L t.t \,,.
clte è qutll" rlel tn.tttttìttrtt,rtt,,
dallu pate.socrale e tlcl tc,rt
trollo .sulltt clu.s.te operttru. .l
que.tto c()iltrollo A.qnellt ltu ru-
t'htantato tl stndatuto. utvtan-
dolo clu un lato aguronttre
meglto I'or,qunr::u:rone cleI h-
loro rn .fuhbrtt'u. tlall'ttltro, per
(ontrollare rl nertatc.t dellct
f rtrza lavoro, a f ur .sì c he nessu-
na lotttt rnettu ttl tlt.scu.s.stone tl
Jatto c'he tl pre::o della litr:a
lat,oro t'otnt'tdu setìtpre meilo
t'on tl .suo yalore.

Le lotte u Mrra.fiorr s0n0 Lttl
esempt? r'hnro. I.-a lotta c0ntr0
lu noctyttà duranle rl contruilr.t
venrva deftnttu dal stndac.ato
come rtchrcsta clt nstrut0tro-
ztone e la rtslrullurazt0ne ye-
ttnu dtptntu t otnL' ld tolu:totte
dt tuttt t nostn prohlemr dr no-
L't tttlà.

Dopo le ./ène la lotta contro
l'ttuntento dello sftuttumento e
dellu noctvttà - causatt dalla
nstrutluraztone - tentra

tgnorata dal stndacoto che do-
po ben nove mondale a casa
non ayeyq Preso ne.\.luna send
tnt:taltya organt:zaltra. Lu
lotta eru tsulutrt. c!rct'.t( nlta. c
la parola d'orùne stndatale
a {fi drtvrt l't n t : ta t t vtt 0rNd n t ::Lt-
ttva all'tmprovvt.saztone det
compagnt, purchè .y errtasse dt
dar spa:rc all'mtmanc.abrle
ntandala a t'asa.

E' tndrcatrvo che le mett.u-
ntche o meno dt trecenlo metn
dalla carrozzerta hanno at,ttto
ntodo ù conoscere la 'no.ttra'
lotta solc, attraverso t gtrtrnalt.

La lotta è .stata fennata col
Ircenzramento dr l4 compagnr.
.\olo tn questo ntuntentt) ì tn-
tert)enuto tl stnda('ato, ma tn-
vec'e dr generaltzzare la lotta, è
andato a tattare tl no.stro lt-
cenztomento: stamo rtusctlt ad
ottenere che fosse nttrato,. ab-
bnmo però dovuto accc:ttare le
condt:tont cofilro cut ayevamo
s(toPerato.

Subrto dopo questa "yttt0-
rra", 7 compagnt hanno nce-
vuto tl trasfenmento: rl loro n-
Jiuto ha comportato rl .toltto lt-
cen:tdnenlo t he ventvtt nllrGtu
t n cambto de I I'uct'e t taz tone.

In que.tto caso lo s('topero
contro licenztanlenlt e trasfen-
mentt ha nguardato solo l'o/ft-
ctna e solo tl turn0 tnteressalo.
non è tropelala nessuna tnfor-
maztone nePpure ailraye rsl l0
st ruvo I gtne nt o dei gtornalt.
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FIAT
dere ai margini di "conflittualità llsiolo-
gica" non controllata dal sindacato. Credo
ii possa dire che I'autoritarismo dimo-
stràto dall'Azienda. con questi licenzia-
menti, congiunto col 'rigorismo' del sin-
clacato. tuttò teso a rilasciare un'in-rmagine
zdanovista dell'operaio: lavoratore. duro.
serio. profèssionale ecc. dissolva ogni
ipotesi di: A) amerikanizzazione della
labbrica (permissività. freaks in linea
ecc):

B) germanizzazione (sabottaggio indi-
viduale diffuso. r.nicroconflittuatità di po-
sto. resistenza individuale ai capi. ai ritmi
ecc. )

9) N()nostantc tutto quc:to e falsa l'idee
di un itlillio illinritut.r e tcnlce tra Fiat e
sindacattr. Pajettu ha detto chiarlmente:
non siamo disposti a dare in appalto
all'avvocato Agnelli. ne la questura. ne la
magistratura. Credo che dietro questa
espressione rilaccia capolino [a contrad-
dizione politica (non sociale sia ben chia-
ro) che si notava alla base della 'can.rpa-
ena di delegazione contro il terrorismo"
lanciata dal questionario: A) il governo
locale ienta di duplicare e surrogare il
potere centrale. sia perché lo ritiene inef-
ficiente. sia perche e politicarnente ma-
novrat{r dalla DCI

B) net progetto di spartizione dei poter.i
e delle còmpetenze il sindacato non p_uo

permettere ehe lu Fiat prenda tutto' Sa-
icbbe un'ingerenza inst'Pportahile pro-
prio per ii ciriattcre soe iallcorporatir o dei
vari istituti che reeulanù ll produziorrc e

la riproduzione socia le:

C1 it rapidissimo allinearnento delf im-
prcsa pubblicu (Allu) e dell'inipresl'ussi-
stite' blivetti ulle posizior.;i tlella Firt-
Agnelli, circa 11 t'osa occorre fare p.er dehe-
laie tl terrortsmo, ha spinto sindacato e

PCI su posizioni di piu aecentuata criticr.
ll oerche è chiaro: Ia sociultlenrocruzia
nui u*u le liste di pr.rscrizione tout c()urt
elaborate e sciorinàte dai cervelli elettro-
nici o dapli ulfici del personale. La so-
cial,JemocÌrazia ha bisr;gno di u na parte-
cipazione sociule. interna alla str:'tte,clrl
délla difesa e sicurezza sociali. per con-
trattaccare il terror"ismo. Il terrorismo e un
pretesto. chiaramenie. ma questo pretesto
deve servire non per ritemprare il padro-
nato'privato. bensi per costrutre una so-
cietà tarmonistica' in cui i'rappresentantt
dei lavoratori' abbiano sempre piir potere
e controllo sul proletariato, le sue istanze. i
suoi meccanismi di riProduzione.

l0) In conclusione: se i licenziamenti
vedono convergenza tra Azienda e sinda-
cato su: A; il -problema dei caPi; B) it
controllo e [a razionalizz.azione del mer-
cato del lavoro. Per quanto riguarda il di-
scorso del controllo sociale e de[[a 'com-
Detenza'. mi nare e i siano lnvece contrad-
dizioni nette tra lc varie partr in gioco. ln
spece per quanto riguarda l'uso e la ge-
siit,ne'di poteri e:ecutivr quali la Masi-
stratura, il tribunale. la questura ecc

l6

Intervista
ad un operaio di Arese

D. Chi sono i quattro operai licenziati ai
primi di ottobre?

R. Non si tratta di persone politicamente
impegnate. Alcuni sono elementi molto
sputtanati (uno di loro fa il magnaccia), cioè
sono persone difficilmente difendibili, men-
tre uno di essi è un lavoratore eifettivamente
malato, più volte ricoverato in ospedale ed è
l'unico che il sindacato ha deciso di soste-
nere.

D. Qual è la vostra valutazione?
R. ln realtà I'azienda intende far passare

un principio, una logica; intende aprire una
breccia, creare un precedente per avere
mano libera ed espellere dalla fabbrica tutti
coloro che "non funzionano" rispetto alle
esigenze di produttività ed efficenza.

D. allora non è che l'inizio...
R. Questi non sono i primi licenziamenti

per assenteismo alla fabbrica del Portello.
All'Alfa Sud negli ultimi due anni sono stati
licenziati più di novecento operai. Qui
all'Alfa Nord altri operai erano già stati
espulsi dalla fabbrica sempre per assentei-
smo prima delle ferie. La novità di oggi è di
carattere politico perché il padronato agi-

sce di concetto, (Fiat ed Alfa' capitale pri-
vato e capitale pubblico), e si crea il caso
nazionale, si mette al centro dell'attenzione
sulla stampa e nel paese la pacificazione
delle fabbriche. la normalizzazione produt-
tiva e sociale.

D. Qual è stata la reazione dei sindacati?
R. Non c'è una sostanziale contraddizio-

ne fra la politica sindacale e gli interesi an-
ziendali. Entrambi vogliono che si lavori,
che si lavori bene e molto, che le fabbriche
funzionino, non abbiano inioppi, microcon-
flittualità. rompicoglioni. Entrambi vogliono
che la gente non sfugga al controllo, che le
lotte, se devono esserci, siano regolari,
"responsabili", incanalate secondo pro-
grammi compatibili con le funzioni e la na-
tura dell'impresa.

Vogliono una vita ed un clima di fabbrica
che siano organici alle esigenze capitalisti-
che. Chì è fuori della "norma" và esplulso'
La "norma" evidentemente non consiste
solo nell'esaltazione produttivistica. L'Alfa
ha preparato una lista di un centinaio di
persone da licenziare con il pretesto
dell'assenteismo; in questa lista ci sono an-


